
 
 

 
 

Il terzo episodio del progetto di Pesaro 2024 che si interroga sul ruolo dell’arte nello 

spazio pubblico vede come protagonista l’intervento permanente ‘Arco, Archè, Archetipo 

di Friedrich Andreoni a cura di Caterina Angelucci, realizzato per il Quartiere 2 - Cinque 

Torri - Santa Veneranda. 

FRIEDRICH ANDREONI PER PESARO 2024 

 

Presentato il 26 aprile, il terzo episodio del progetto di Pesaro 2024 - Capitale italiana 

della cultura ‘Dalle sculture nella città all’arte delle comunità’ a cura di Marcello Smarrelli, 

che coinvolge nell’arco dell’anno i 12 Quartieri e il Municipio di Monteciccardo, 

sviluppando come fulcro tematico il rapporto tra le arti e lo spazio pubblico.  

 

Protagonista è il Quartiere 2 - Cinque Torri - Santa Veneranda con Arco, Archè, 

Archetipo, l’intervento permanente di Friedrich Andreoni, a cura di Caterina Angelucci, 

che attraverso un vero e proprio itinerario presenta tre installazioni site-specific: Tracce 

mnemoniche, Tracce mnemoniche I e II, Archè. Dialogando con la tradizione popolare, 

storico-artistica e paesaggistica del territorio, queste sono concepite quali attivatrici della 

memoria del Quartiere. Senza alterare i connotati, l’artista ne rivela e svela la preziosità 

mediante un processo di astrazione e sublimazione, finalizzato alla ‘ri-scoperta’ di un 

luogo già conosciuto, ora filtrato da un punto di vista inedito. La scelta del titolo del 

progetto è una licenza poetica dell’artista, che sceglie di ‘declinare’ sulla base di 

un’assonanza Arco, Archè e Archetipo. Il paradigma costituisce per Andreoni l’origine 

della ricerca, un modulo che se manipolato rivela il potenziale inespresso degli elementi. 

 

Tracce mnemoniche è un’installazione sonora posta all’interno del Lavatoio di Santa 

Veneranda. Immerse nell’acqua, le casse diffondono la melodia intonata da Anna 

Caterina Cornacchini, soprano, della Petit messe solennelle di Gioachino Rossini, 

composta nel 1863, cinque anni prima di morire. L’opera fu l’ultima del compositore 

pesarese, tra i più celebri della storia della musica, ed è considerata il suo testamento 

spirituale tanto che, in un’alternanza tra musica da chiesa e musica profana, Rossini 

chiede a Dio che gli sia concesso il paradiso. Con Tracce mnemoniche Andreoni si 

inserisce nel paesaggio e nell’architettura esistente, riflettendo sull’originaria valenza del 

lavatoio, la cui fonte era nota sin dai secoli III-II a.C. (Lex Flaminia De Agro Gallico et 

Piceno viritim dividundo, 232 a.C.) per le sue proprietà terapeutiche: in un cortocircuito 



 
 

 
 

temporale, l’acqua diventa il medium di contatto con la storia e la melodia le tracce delle 

memorie che trattiene aldilà del mondo. 

 

Con Tracce mnemoniche I e II, due bandiere sono installate all’ingresso del Quartiere di 

Santa Veneranda, sul loro drappo è stampato lo spettrogramma del campione sonoro 

che riproduce la Petit messe solennelle di Rossini. Strettamente legata a Tracce 

Mnemoniche, l’opera utilizza la bandiera quale simbolo identitario per conferire nuova 

forma alle memorie universali trattenute dalla fonte del lavatoio. Attraverso l’intervento 

dell’artista, il suono viene sublimato in colore e forma divenendo immagine astratta.  

 

Conclude l’itinerario Archè, una scultura in profilo di ferro composta da cinque archi a 

sesto acuto dell’altezza di sei metri che riprendono la forma dei cross fade equal power, 

installata nelle colline tra Santa Veneranda e Cinque Torri, totalmente immersa 

nell’elemento naturale. Partendo dall’etimologia della parola greca archè, ‘origine’, 

Andreoni si ispira al cosiddetto Anemoscopio Boscovich, un disco di marmo lunense 

risalente al II secolo d.C., oggi conservato presso il Museo Archeologico Oliveriano di 

Pesaro: rotto in due pezzi, sulla faccia superiore presenta il planisfero, mentre su quella 

dello spessore i nomi greci, traslitterati in latino, di dodici venti. Archè per Friedrich 

Andreoni è una danza circolare, un moto ripetuto che inizia e si conclude sempre nello 

stesso punto, tanto da confonderne l’origine. Il movimento apparente degli archi, cinque 

come i personaggi de La danza di Henri Matisse (1909), oscilla nella ripetizione continua 

del medesimo motivo, i cui volumi abitano la memoria dei luoghi e del tempo. 

 

Così la curatrice Caterina Angelucci: lavorando a questo progetto per più di un anno 

abbiamo avuto la possibilità di approfondire la conoscenza del Quartiere 2 Cinque Torri 

Santa Veneranda - grazie al presidente Giordano Tamanti e la comunità ospitante - con 

il suo lavatoio che risale al II/I secolo a.C., l’arco di ingresso che accoglie chi arriva dal 

centro di Pesaro e soprattutto il paesaggio naturale che lo abbraccia. Ogni opera non è 

altro che la traduzione di un medesimo motivo declinato in medium differenti: dal suono 

alla scultura, la tradizione storico artistica e paesaggistica del quartiere 2 è stata filtrata 

e restituita dallo sguardo inedito di Friedrich Andreoni.  

 

Friedrich Andreoni (Pesaro, 1995) 



 
 

 
 

E’ un artista italiano cresciuto tra l’Italia e il Medio Oriente. Nel 2020 si diploma presso 

la Weißensee Academy of Art di Berlino e vince la borsa di studio DAAD – German 

Academic Exchange Service grazie alla quale svolge attività di ricerca presso il 

dipartimento Sound della School of The Art Institute of Chicago. Dal 2018 Andreoni è 

membro della Studienstiftung des deutschen Volkes (German Academic Scholarship 

Foundation). Recentemente il suo progetto SHIFT (2021-22) è stato presentato 

all’interno del programma ufficiale della quarta Biennale di Architettura di Chicago The 

Available City e ha ricevuto la menzione speciale per il Premio delle Pontificie 

Accademie Vaticane – Virtuosi del Pantheon, come unico artista visivo tra diversi studi 

di architettura. Nel 2023 vince il Ducato Art Prize per la sezione Academy. Nel 2024, 

partecipa alla prima edizione della residenza WONDERFUL! Art Research Program 

2024 al Museo Novecento di Firenze. Al momento Friedrich Andreoni è Meisterschüler 

dell’artista Susan Philipsz a Dresda (Germania). 

 

Caterina Angelucci (Urbino, 1995) 

E’ giornalista e curatrice indipendente, laureata in Lettere Moderne con specializzazione 

in Archeologia e Storia dell’arte presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

Nel 2021 ha fondato la residenza per artisti Lido La Fortuna (Associazione Lido 

Contemporaneo, Fano, PU) e fa parte del gruppo di ricerca di Endless Residency avviato 

da Viafarini (Milano), assegnatario del Grant Italian Council X edizione. Nel 2023 

pubblica per postmedia books Endless Residency. Un osservatorio sulla mobilità 

artistica e dal 2024 fa parte della redazione di Artribune.  

 

ARCO, ARCHÈ, ARCHETIPO 

Friedrich Andreoni 

a cura di Caterina Angelucci 

Quartiere 2 - Cinque Torri - Santa Veneranda 

Dal 26 aprile 2024 

Lavatoio di Santa Veneranda (strada di Fonte Maiano 1, Pesaro) 

 

Dalle sculture nella città all’arte delle comunità 

‘Arco, Archè, Archetipo’ costituisce il terzo dei tredici episodi di cui si compone il progetto 

di Pesaro 2024 ‘Dalle sculture nella città all’arte delle comunità’ a cura di Marcello 



 
 

 
 

Smarrelli, che nasce dalla memoria storica della mostra di Arnaldo Pomodoro ‘Sculture 

nella città’ (1971) pietra miliare nel dibattito sull’arte nello spazio pubblico e tappa 

fondamentale per l’identità contemporanea di Pesaro. Tra i più iconici del dossier, il 

progetto ricolloca la città al centro delle strategie culturali relative alla rigenerazione 

urbana coinvolgendo oltre 40 soggetti tra artisti, autori e curatori, interrogandosi su cosa 

è Pesaro e su cosa vuole diventare. Il progetto ha visto l’attivazione di 12 residenze 

artistiche nei Quartieri e nel Municipio di Monteciccardo, con 12 artisti e autori di diversa 

formazione e generazione nominati ‘Ambasciatori dell’arte’, affiancati da altrettanti 

curatori, e la realizzazione della mostra al Centro Arti Visive Pescheria, ‘Sculture nella 

città 1971/2024. Dall’arte pubblica di Arnaldo Pomodoro allo spazio urbano di dieci 

giovani autori’ (4 febbraio - 5 maggio 2024). Le residenze sono state l’occasione per 

instaurare un dialogo attivo con i cittadini e il territorio, allo scopo di promuovere percorsi 

di co-creazione artistica finalizzati alla produzione di 12 opere d'arte permanenti e site 

specific, la cui collocazione è strettamente condivisa con i cittadini. Risultato di oltre un 

anno di lavoro, le opere create rappresentano la testimonianza di un percorso che 

permette di raccontare per la prima volta – attraverso il linguaggio dell’arte - le micro e 

macro storie che caratterizzano i Quartieri dando visibilità anche a ciò che sta fuori dal 

‘centro’. Il soggetto attuatore è la Fondazione Centro Arti Visive Pescheria.  

 

Artisti nominati ambasciatori dell’arte: 

Friedrich Andreoni, Benni Bosetto, Gianni D’Elia, Matteo Fato, Oliviero Fiorenzi, Cyprien 

Gaillard, Paolo Icaro, Nevio Mengacci, Arianna Pace, Lamberto Pignotti, Michele Alberto 

Sereni, Giovanni Termini, Ricardo Aleodor Venturi, Davide Mancini Zanchi 

 

Pesaro 2024 - Capitale italiana della cultura è possibile grazie a: 

Partner istituzionali: Comune di Pesaro, UNESCO, Ministero della cultura, Regione 

Marche.   

Con il sostegno di: Camera di Commercio delle Marche, Fondazione Cassa di Risparmio 

di Pesaro, CTE Square - Casa delle Tecnologie Emergenti.   

Main partner: Scavolini, Intesa Sanpaolo, Gruppo Hera 

Gold partner: TeamSystem, Enel, Amplia, Freetox; 

Partner: Lindbergh Hotels & Resorts, Fox Petroli, Renco, Alpitour World, Fileni, Si con 

te, Lancia Impresa Edile. 



 
 

 
 

Sostenitori: Benelli Moto, Ratti, Coop Alleanza 3.0, Felici Costruzioni e Restauri, Dago 

Elettronica 

Food partner: Food Brand Marche. 

‘50x50 Capitali al quadrato’ Special Partner ‘’: Banca di Pesaro – Credito Cooperativo 

Technical partner: Maggioli Cultura e Turismo, Fondazione Wanda di Ferdinando, APA 

Hotels, ASPES spa 

Con il contributo di: Confartigianato Imprese Ancona - Pesaro e Urbino, Confcommercio 

Pesaro e Urbino/Marche Nord, Confindustria Pesaro Urbino, CNA, Fondazione Cassa 

di Risparmio di Fano 

Official airport: Ancona International Airport.   

Media partner: Ansa, QN - Quotidiano Nazionale – Il Resto del Carlino, RAI, Interni 

Official Radio: Rai Radio2 

Si ringrazia: Sound D-Light 

 

Pesaro, 7 maggio 2024                                                          Ufficio Stampa 

 


